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1.  Calcolo differenziale

Definizione di derivata come limite del rapporto incrementale. Retta tangente. Le funzioni derivabili sono continue. Esempi di funzioni continue non derivabili. Calcolo di derivate notevoli. Regole di derivazione. Derivate successive. Il teorema di Fermat per la ricerca dei punti di massimo e di minimo. Teoremi di Rolle, Lagrange, Cauchy. Monotonia e segno della derivata. Applicazione del calcolo differenziale a problemi di massimo o minimo, allo studio del grafico di una funzione, alla risoluzione grafica di un'equazione o di una disequazione, all’approssimazione numerica degli zeri di una funzione (metodo delle corde, metodo delle tangenti di Newton). Il teorema dell’Hôpital. Funzioni convesse e concave; punti di flesso; legami con la derivata seconda. La formula di Taylor: applicazioni allo studio locale di una funzione, al calcolo di limiti in forma indeterminata,  all’approssimazione numerica.
2.  Primitive di una funzione o integrale indefinito

Definizione di primitiva di un a funzione assegnata. Le primitive di una funzione possono non esistere; se esistono, sono infinite e in  ogni intervallo differiscono tra loro per una costante. L’integrale indefinito come insieme delle primitive di una funzione assegnata: sua notazione. Linearità dell'integrale. Integrazione per parti. Integrazione per cambiamento di variabile (con o senza l'ipotesi di invertibilità della funzione che esprime il cambiamento). Integrazione delle funzioni razionali a partire dal metodo di scomposizione di Hermite. Cambiamenti di variabile razionalizzanti.
3.  Calcolo integrale

Partizioni di un intervallo chiuso e limitato. Somma integrale superiore ed inferiore  per una funzione limitata in un intervallo chiuso e limitato. Integrabilità di una funzione secondo la teoria di Riemann. L'integrale. Interpretazione geometrica dell'integrale come area di un sottografico o trapezoide. Estensione alla misura dell'area di regioni del piano delimitate da due grafici. Volumi di solidi di rotazione. Integrabilità delle funzioni continue e delle funzioni generalmente continue. Il teorema fondamentale del calcolo integrale per funzioni integrabili dotate di primitive. Il caso particolare delle funzioni continue. Le funzioni integrali. Integrazione per parti e per cambiamento di variabile. 
4.  Integrali in senso improprio

Estensione della definizione di integrale a intervalli non limitati e a funzioni non limitate. Misura di regioni piane non limitate. Proprietà dell'integrale in senso improprio. Assoluta integrabilità. Criteri di integrabilità a priori: criterio del confronto e criterio della parte principale. Studio delle funzioni integrali.
5.  Serie numeriche

Definizione di serie numerica convergente, divergente o indeterminata. Serie geometrica. Condizione necessaria per la convergenza di una serie. Criteri di convergenza per serie a segno costante: confronto, confronto con un integrale, radice, rapporto. Assoluta convergenza. Serie a segno alterno; teorema di Leibniz. Cenni sulla proprietà associativa (raggruppamento di termini) e su quella commutativa (riordino di termini). Serie di potenze e serie di Taylor. Applicazioni allo studio di problemi di natura differenziale o integrale.
Appendice :
teoremi dei quali è richiesta la conoscenza.

Per i teoremi preceduti dal segno (*) la dimostrazione è facoltativa, mentre è comunque richiesta la

conoscenza corretta dell’enunciato.

L’elenco dei teoremi è dato seguendo la precedente divisione del programma in capitoli.
1.
Le funzioni derivabili sono continue. (*) Comportamento della derivata rispetto alle operazioni algebriche elementari: somma, prodotto per un numero, prodotto, rapporto, composizione, inversione. Teorema di Fermat. Teoremi di Rolle, Lagrange e Cauchy. Segno della derivata e monotonia della funzione. Segno della derivata seconda e convessità della funzione. Condizione necessaria per un punto di flesso. Teorema dell’ Hôpital (forma indeterminata 0 / 0 e (*) forma indeterminata ∞ / ∞ ). Applicazione del teorema di Lagrange o dell’Hôpital allo studio dell’esistenza della derivata in un punto in cui la funzione è continua. La formula di Taylor con resto di Peano o di Lagrange.
2.
In un intervallo le primitive differiscono per una costante. Integrazione per parti e per cambiamento di variabile.
3.
Teorema della media integrale per funzioni integrabili e per funzioni continue. Teorema fondamentale del calcolo integrale nel caso generale e in quello continuo.
4.
Criteri del confronto e di sostituzione della parte principale nello studio a priori di un integrale improprio.
5.
Condizione necessaria alla convergenza di una serie. Serie geometrica. Criteri di convergenza.
L'assoluta convergenza di una serie implica la convergenza semplice. Teorema di Leibniz per la convergenza di una serie a segno alterno.
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